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La stretta repressiva impressa dal governo francese, che tanto
scandalizzò i benpensanti figli dei Lumi anche presso una opi-
nione pubblica illuminata tanto quanto basta per riconoscersi
nella civiltà giuridica della Francia, segnalava per la verità una
certa «ossessione dell'ordine e disprezzo del disordine, Ia
volontà di segnare il territorio della città atkaverso una griglia
poliziesca permanente, la moltipJicazione della sorveglianza e

del controllo" (16) in risposta alle manifestazioni, agli estremi-
sti, ai marginali, ma altresì alle altre fonti del controllo politico e

sociale dell'élite al governo, rappresentato dal quarto potere dei
media, dalle inchieste coraggiose dei 2;iornalisti appartenenti
anche a testate non certo tacciabili di radicalismo. E in questo
anomalo percorso che diviene possibile per iI cattolico Maurice
Clavel incontrare f intellettuale radicale Michel Foucault e il
gollista Claude Mauriac, lavorando sui media sino a dar vita
all'Agenzia di stampa l-,ibération, da cui poi nacque l'omonimo
quotidiano diretto da cluel maoista Serge ]uly sin da allora coin-
volto nella stretta liberticida e nelle lotte antagoniste.

Quando Foucault e Defert accolsero i loro ospiti per comincia-
re ad affrontare una specifica modalità di approccio politico alla
questione carceraria, nelle 163 prigioni francesi trovavano allog-
gio circa 30mi1a detenuti, Ci cui il 407,,in via preventiva. E su que-
sti numeri che in prospettiva occorreva misurarsi, favorendo un
processo di inclusione in un unico fronte conflittuale delle varie
storie personali che si celavano sotto ogni caso umano finito die-
tro le sbarre. Diveniva necessario e improrogabile una dinamica
di espansione delf informazione intorno a quel mondo sottratto
aila r,,isibilità pubblica, mitigando il regime di reclusione attra-
verso uno sforzo partecipato e coordinato che rilanciasse all'e-
stemo la voce soffocata dei carcerati, al di qua della loro tipiciz-
zaziome criminale in base ai criteri di carcerazione dettati dal'
discorso penitenziario. Con questa vaga idea in mente, Michel
Foucault, a costo di far fallire quel primo incontro di fine dicem-
brc 7970, si dichiara subito interessato e disponibile a guidare un
Gruppo'di lnfonnazktne sulle Prigioni (CiP) ii quale, attraverso delle
inchieste sulla condizione di detenzione, lasci la parola ai dete-
nuti, i migliori conoscitori del loro stertus, ottenendo la loro fidu-
cia sulla prossimità solidale di uno strato intellettuale che fuori
dalle mura delle prigioni avrebbe rilanciato su ogni mezzo di
comunicazione di massa qrranto raccolto e testimoniato. I fatti
avrebbero parlato da soio delIa brutalità della condizione di esi-
stenza di individui rigettati aI grado zero di animalità.

'§
§

§LJNa sracro.,r= Dr Lol-E t197O-1972)

A differerrza degii obiettivi politici di GP e della sua cellula
9p9cific1 su tale tematica, 1'Organ-isntic;n des prisonniers politiques
(OPP), che si prefiggeva ii compito di istitujre dei contro-tribu-
nali del gogolo e delle cornmlssioni di inchiesta composte da
esperti, ii GIP concepito da Foucault intende la produzione di
informazione dal di dentro come i1 raccordo còngiuntivo tra
detenuti politici e carcerati comuni, dt:nunciando il comune
destino politico della loro condizione, indipendenternente dalla
loro qualifica operata dal codice perrale. Alla tine dell'incontro,
i1 GIP assume la fisionomia di una rete anonima, senza alcuna
formalizzazione associativa per evitare in r.ia preventiva la
scure repressirra e soprattr.rtto per ploteggere le fonti di infor-
mazione; in tai senso, tre personalità pubbliche si sarebbero
esposte per tutti, assicurando la discrezione e la r.eridicità delle
testirnonianze dirette e immediate di quanto detto attraverso i
questionari, che avrebbero rappresentato 1o strumento di lavoro
i nformativo per eccellenza.

1. Il Manifesto del GIP

Ed è così che 1'B febbraio 197l,in occasione di una conferen-
zir stampa tenuta presso la cappella Saint-Bernard nella stazione
di Montparnasse, dnpo che g1i avvocati Henri Leclerc e Georges
Kiejman annunciano la sospensione di un lungo sciopero della
farrre condotto da diversi detenuti per 3,1 giorni consecutivi, si
presenta il neo-costituito CIP col voito di tre noti intellettuerli:
Michel Foucault * il filosofo e storico dei moderni sistemi di
reclusione dei folli e dei malati -, Pierre Vidal-lrlaquet - accredi-
tato storico rinomato per aver denunciato le pratiche di tortura
clell'esercito francese nel corso della guerra d'Algeria - e Jean-
Marie Domenach.- uomo della Ilesistenza e direttore della rivi-
sta Esprit a forte ispirazione cattolico-sociale.

Nessuno di noi è sicuro di sfuggire alla prigione. Oggi meno che
miri. Nella vita di tutti i giorni il quadrillage poliziescò!i rafforza:
rrelle vie e lungo le strade; intorno agli stranieri e tri giovani; è riap-
prarso- iI reato d'opinione; Ie misure antidroga moltiplicano l,ar6i-
trio. Siamo sotto il scgno deì "fermo di potizia". Ci-dicono che la
giustizia è debordata. Lo vediamo chiaramente. Ma"se fosse la poli-
zia ad averla superata? Ci dicono cire le prip;ioni sono sovrappòpt -
late. Ma se fosse la popolazione ad essere sòvraincarcerata?
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Si oubblicano poche informazioni suiie prigioni: è una delle

,J;"i;;;;li"iIi".t,.t sistema sociale' uru> dei buchi neri della

;X;;'"i;.;LL,io-n il diritto di sapere' vogliamo saPe.re' Ecco per-

.t-rO,.ot-t alcuni magistrati, awocati, giornalisti' medicl e pslcolog1'

;bil;; formato u"n Gruppo cl'Informazionq gulie Prigioni' 
"' "'Nli 

.i fiopo',io,,o diiàTFp"rc clte.cosa è,1' Plql:,1"1:l::,'-Y:l
.()me e oerchc cì si entra; c(rsa vi succedt'; quale c la vlta del Prlglo-

;;J, ; Iì.r-.'"" qì,àrr, Jul'p"t'on.,1" di sorvcglianza; quali sono gli

edifici, il cibo, I'igiene; c'ome funziona il règolamento interno' il

.."t.Jf..""aico, ilaboratori; come se ne esce e cosa significa' nella

nostra società, essere uno di quelli ctre ne sono usciti'

Non troveremo queste infdrmazioni nei rapporti ufficiali' Noi le

richiediamo a coloio i qua1i, a qualunque titolo' hanno un'espe-

.ier-rru a"nu prigic.rne o un qualchè rappt'rto con essa' Li preghiamo

di orendere contatto cotr noi c di comunicarci qtrel che sanno'
"'É'ìir,ì''t-;;ii; 

"" qut'stion'rrìo, che cì -ptrò 
esscre richiesto'

Ap;;:;t;;à orlutt*'u numerosi' ne diffonderemo i risultati'

Non soctta a nol suggerite una rif'rrm;' Vogli'rmo solo far cono-

,."rà1, r"!rrtj. r farla ànosccr'' immcdiatamente' quasi.giorno pcr

r'iorno; perche il ttmpo >trinPic. Si tratta di avvisare l'opintonc puo-

ffi;';',:;;;ili,", url"itu. c"'àhe'"*o di usare tutti i mezzi di infor-

,r*ìo"", quotidiani, settimanuli, mensili' Facciamo dunque appel-

lo a tutte Iè tribune Possibili'
Infin.e, è opportulìo sapere cosa ci minaccia; ma è anche oppor-

tunl';;É;" :àme difeniersi' Uno dei nostri primi obiettivi sarà

out'llo di pubblicarc un piccol. Manuals dql pejie-t-La--arrestat(L

^t..,,nt"u*Àuto 
naturalmentc de un Avr i>o a chi arresta'-..i"ii 

.'"l,,to i quati r ogliono informare' csscrc Lrformati o parte-

cipare al la.'tr.o Pors.l.rJ scrivcre al G'I'P'' 285 Rue de Vaugirard

Paris XV

Per il Gruppo di Informazione sul1e Prigit»ri

Jcan-Marie Domenach
Michel For-rcault
Pierre Vidal-Naquet

Già cla questo primo ciciosfilato di annuncio ufficiale, redatto
e letto da Foucault stesso, che viene generalmente consiclerato
come il Manifesto del GiP, è subito evic.lente come cenhale viene
posta la q uestione dell'informazione (non cori f ,?-informazione,
secondo una rnoda dell'epoca) attraverso il modello di un ìavo-
ro di inchiesta a metà stracla tra la capillarità dal basso delf in-
chiesta operaia di marxiana memoria e f ilvestigazione ufficiale
deLle conrmissioni senatoriaii americane. E sicc<lrne l'obiettivo
era apprrnto que1io di dar: voce ai lefl.za-voce detenuti là dentro,
ossia fuori dall'orizzonte di visitrilità e di dicibilità di una con-
dizione estromessa dalla dignità accettatii clal sistema sociale, il
primo problema fu qtiello di costruire una rete di relazioni in
grado non tanto di denunciare la condizione carceraria, secondo
modelli di giustizia pc'rpolare cari al maoismcl francese che con-
dtrcessero, arrche in parallelo, a pratiche di contro-processi alla
in-giust:rzia ufficiale; quallto di penetrare aif interno delle mura
delle prigii'rni per raggiungere i dìrettl interessati, acquisendone
la fiducia proprio offrendo una solidarietà tangìbile nell'allarga-
nrento delle strettoie inforrlative che impeclivano alla luce del
pubblìco di fissarsi sui corpi dei detenuti, sia politicizzati, sia
cosiddetti comuni, senza cadere qt.indi nella trappola di ula
<-'listinzione in base ad una qualificazione giudiziaria che dava
luogo pericotrosamente a eventuali dinamiche perverse di ulte-
rior:e discriminazione all'interno dei corpo sociale della popola-
zione detenuta, con la conquista di privilegi speculari alf ingiu-
stizia perpetrata dalle norme repressive di stato che si abbatte-
vano inesorabilmente ta-nto sugli uni quanto sugli altri.

L,a composizione ideologicamente di-fferenziata degli aderenti
al GIP testimoniava che sul terna della prigione non vi era affatto
rrn «vuoto ideologico" (321): ben presto arrivarono infatti i primi
scgni di adesione da parte di quella parte cli detenuti 1>c:litrcizza-
ti in senso anarchiccl, che mirava allo scatenamento di un movi-

, nrorto di protesta solidaie all'esterno delle carceri, in modo da
allargare il fronte della protesta che già era preserrte dentro le
, t'lle, sebbene represso a più riprese. D'altra parte, la visione tat-
ticir di GP mirava ad una polittcizzazione delia massa dei dete-
rrr.rti attraverso f intensificarsi delìe rivolte all'interno, per Ia quale
il sostegno amplificativo all'estemo giocava solo un aspetto com-
plcmentare del conflitto. Uinteresse filantropico dei componenti
tli ispirazione cristiana, vicini alla glorìosa e prestigiosa rivista
/,rprrlf, spingeva a stimolare attraverso ì'opera del GIP un vasto
,ì 11 () convergente presso l'opinione pubblica teso a indicare rjfor-
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